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GIOVEDÌ3 GIUGNO 2010La prima pietraeconomica. Non capita tutti i giornidi sentir sostenere in modorigoroso e convincente, daautorevoli demografi e docenti dieconomia che alla base dell’attualegrande crisi economica vi è lacultura del rifiuto del figlio. Ilconseguente invecchiamento dellapopolazione è causa dello sballopensionistico, dell’aumento dellaspesa pubblica, della incoercibilepressione fiscale. Non sarannosufficenti rimedi finanziari omonetari. È indispensabile che le famiglieriprendano la loro funzionegenerante ed educante. Per questola domenica 23 maggio un corteo di50 carrozzine vuote ha percorso lestrade di Roma per significare ciòche è accaduto: una carrozzinavuota ogni 100.000 aborti legali. Perquesto un altro corteo di piccolibambini ha manifestato al SantoPadre il grande progetto del popolodella vita: «guardare al futurodell’Italia con occhi dei bambini»com’era scritto sul grande striscioneinnalzato in Piazza San Pietro. Per singolare coicidenza subitodopo questa manifestazione misono recato in Cina per adempiereal mio mandato di Parlamentareeuropeo, che mi colloca anche nellaDelegazione per le relazioni con laRepubblica popolare cinese.Sorpresa delle sorprese: anche inCina le autorità sono preoccupateper l’invecchiamento dellapopolazione: temono chel’impetuoso sviluppo economico incorso possa essere fermato. «Macome?» ho chiesto: «non avete lapolitica del figlio unico? L’aveteabbandonata?» «No, mi hannorisposto, ancora oggi le coppie nonpossono avere più di un figlio, main certe zone, abbiamo attenuato laregola: se i due genitori sonoentrambi figli unici, sonoautorizzati ad avere un secondofiglio». Mi astengo da commentiche potrebbero essere duri (perchéle femmine in Cina sono menonumerose dei maschi? Perché – misi dice – avvengono rapimenti diragazze povere nelle campagne?).Torno invece al tema della grandecrisi economica che ogni giorno èstato evocato non solo in Cina maanche in Spagna dove lunedì emartedì scorsi si sono incontrati irappresentanti dei Parlamenti dei27 Stati dell’Unione europea: crisi,debiti, disoccupazione, fallimenti.Come uscirne? Nessuno possiedericette sicure, tutti hanno paura, macercano di infondere fiducia pernon aggravare ancora di più lasituazione. Ganoczy ha scritto: «i valori moralisalvano la terra anche in sensomateriale». Quante volte a chi ciaccusa di essere monotematici, horeplicato anche con l’ argomentodella «prima pietra»! Non sicostruisce un edificio nuovo senzacollocare una prima pietra. C’èdesiderio di un generalerinnovamento civile e politico, magli egoismi producono corruzione,violenze, disordine. Da dovericominciare? Almeno cominciamoa non sopprimere i nostri figli. Inaltro tragico momento, nel 1948 ciaggrappammo alla proclamazionedella uguale dignità di ogni essereumano. Ora è giunto il momento direndere definivamente chiaro chedavvero tutti gli uomini, sonouguali, sempre. Cioé fin dalconcepimento, con il coraggio diaffermare che i bambini sonosempre bambini anche prima dellanascita. Abbiamo tradotto in parolela «prima pietra»: «guardare alfuturo dell’Italia con gli occhi deibambini».Blangiardo: «Con l’abortosottratto un capitale umano»L’immigrazionenon è sufficienteper far diventarepositivo il segnodella natalità.L’invecchiamentonon si fermaDIPIEROPIROVANOenatalità e leg-ge 194» è il te-ma che GianCarlo Blangiardo, docente didemografia all’Università diMilano-Bicocca, è statochiamato a svolgere il 22maggio scorso, nella Salaconvegni Lumsa, nel giornoanniversario dell’approva-zione della sempre iniqualegge 194, che trentadue an-ni fa ha introdotto in Italiala pratica dell’aborto legale. Per fare il punto della situa-zione, Blangiardo si è servi-to di una serie di efficaci dia-positive organizzate in cin-que capitoli: «Ieri e oggi»,«Alla ricerca delle cause», «Èl’immigrazione la risposta?»,«Nuzialità e famiglia» e infi-ne: «Che dire delle risposteD«sprecate e del popolo deinon nati?»Con il primo gruppo di dia-positive, Blangiardo ha e-sposto una serie di dati Istatsulla consistenza della po-polazione residente in Italiaal 1° gennaio scorso. Questoil bilancio anagrafico dei cit-tadini italiani: «Nel 2009, peril terzo anno consecutivo, lapopolazione di cittadinan-za italiana è in diminuzione(nonostante il flusso positi-vo di nuovi cittadini). Gli i-taliani residenti al 1° gen-naio 2010 sono 56 milioni108 mila, con una riduzionedi 46 mila unità nel corsodell’anno 2009».  Di segnoopposto il bilancio anagra-fico dei cittadini stranieri:«Gli stranieri residenti in I-talia al 1° gennaio 2010 sono4 milioni 279 mila, con unaccrescimento  complessi-vo di 388 mila unità». Ana-lizzata poi la popolazioneresidente per classi di età,Blangiardo ha richiamatol’attenzione su una conse-guenza su cui riflettere: laspesa pensionistica desti-nata ad aumentare del 42%nel giro dei prossimivent’anni solo per cause de-mografiche. Con il secondo e il terzogruppo di diapositive, Blan-giardo ha analizzato i cam-biamenti sul piano del com-portamento riproduttivo e ilcorrelato andamento dellanuzialità e delle strutture fa-miliari. Nel 2009 è stato rile-vato che il numero medio difigli desiderato dalle madri i-taliane (2,19) è stato quasi ildoppio del tasso di fecon-dità totale ovvero del nume-ro medio di figli per donna(1,41). Secondo dati Istat del2005, circa il 20% delle neo-madri con un figlio dichiarache non ne avrà un secondoprevalentemente per moti-Gotti TedeschiLa negazione della vita è all’origine della crisiMeno figli? Anni di austeritàanti anni fa abbiamo pen-sato che non facendo figlisaremmo diventati piùricchi, saremmo stati meglio. È suc-cesso esattamente il contrario: non fa-cendo figli, siamo diventati più pove-ri e staremo male per molto tempoperché adesso dobbiamo sgonfiare ilsistema di indebitamento e dobbia-mo uscire con molti anni di austeritàda una situazione che è insostenibi-le»: è stato davvero categorico EttoreGotti Tedeschi, presidente dell’Istitu-to Opere di Religione, concludendo ilsuo intervento videoregistrato al con-vegno che si è svolto il 22 maggio scor-so, presso la Sala convegni Lumsa, sultema: «Tempo di riforme: e la 194?»,nel 32° anniversario della legge sull’a-borto procurato, per  iniziativa del Mpvitaliano, del Forum delle famiglie e del-l’Associazione Scienza e Vita.Gotti Tedeschi aveva esordito affer-mando che «L’origine dell’attuale cri-si economica non risiede nell’uso sba-gliato di strumenti finanziari, da par-te di banchieri o politici o finanzieri»,.ma «nel fatto che abbiamo negato lavita, non abbiamo fatto figli, e, oltre anon farli, li abbiamo anche uccisi; ab-biamo privato la crescita della popo-lazione a quei ritmi, che avrebbero do-vuto essere naturali per sostenere lacrescita economica, lo sviluppo, il be-nessere». Dopo avere ricordato il magistero diPaolo VI (Populorum Progressioe Hu-manae Vitae) ripreso da Benedetto X-VI nella Caritas in Veritate, Gotti Tede-schi ha spiegato come si siano rivela-te infondate le teorie neo-malthusia-ne sulla sovrapopolazione e ha richia-mato l’attenzione su un fatto: «le "nonnascite" provocano una forma di con-gelamento del numero della popola-zione e conseguentemente l’aumen-to dei costi fissi», «le persone che in-vecchiano hanno un costo maggiorecome pensioni e come sanità». «Que-sto fenomeno provoca – ha avvertitoquindi Gotti Tedeschi – l’impossibilitàdi ridurre le tasse perché aumentanoi costi fissi: nel 1975 il peso fiscale in I-talia era il 25% del prodotto internolordo, oggi è il 45%, non solo rallentacompletamente la crescita del rispar-mio, il tasso di accumulazione del ri-sparmio crolla perché la famiglia sin-gola, la famiglia con un solo figlio ten-de a non risparmiare perché non ha leprospettive del risparmio». Gotti Tedeschi ha osservato quindi, adesempio, che gli interventi adottati ne-gli USA per compensare il crollo dellosviluppo (1. l’aumento della produtti-vità; 2. la delocalizzazione produttiva)si sono rivelati insufficienti. «Allora si adottò il cosiddetto sistemadella crescita a debito, facendo inde-bitare il sistema economico e soprat-tutto le famiglie», che si sono trovatecosì ad essere sussidiarie allo Stato, an-ziché il contrario. «Le famiglie si sonoindebitate per molti anni, hanno vistocrollare il valore dei loro investimen-ti, il valore della casa che avevano com-perato, il valore del fondo pensione» Etutto questo perché? «Perché non si fa-cevano figli o non se ne facevano ab-bastanza» (P.P.).T«La tre-giornisu "Sì alla vita"Nel prossimo numero di "Sì allavita", il mensile del Mpv italiano,saranno pubblicati ampi servizisulla tre-giorni di "nonrassegnazione" alla legge194/1978 sull’aborto. Inparticolare si potranno leggeretutti gli interventi ai convegnisulle politiche regionali per la vitae sulla responsabilità dellacomunicazione nella vitanascente. Alcuni di questiinterventi sono scaricabili dal sitointernet www.mpv.orgOperarenell’accoglienza«Operare nell’accoglienza» è iltema del quinto convegnonazionale dei volontari impegnatinelle Case di accoglienza che siterra a Reggio Emilia dalla sera divenerdì 11 a domenica 13nell’aula magna dell’Oratorio donBosco (Via Adua 79). I lavorisaranno aperti alle ore 21.15 divenerdì 11 da Paolo Ramonda,presidente della Comunità PapaGiovanni XXIII.  Per sabato 12sono previsti interventi di CarloCasini, Roberto Bennati, EnricoMasini, Monica Barbarotto, ElenaBondavalli, Carlo Giovanardi,Marco Griffini, Antonio Mazza,Angela Fabbri e Carlo Pasolli. Inparticolare sarà presentato ilConsorzio "Preferire la Vita". Ilavori si concluderannodomenica 13 con lapresentazione del progetto «Laresponsabilità dell’accoglienza».Sono previsti interventi anche diLisa Vezzani, Fabiano Albanesi,Maria Pia Buracchini e LeoPergamo. Per le iscrizioni alconvegno, entro sabato 5, visitareil sito www.mpv.orgUn librosul "Fine vita"Nell’ambito del «ProgettoHeptavium», realizzato con ilcontributo del Fondo perl’Associazionismo del Ministerodel Lavoro, della Salute e dellePolitiche Sociali, lunedì 28 giugnoalle ore 16.00 presso l’UniversitàEuropea di Roma (Via degliAldobrandeschi 190) saràpresentato un libro sul tema del«Fine vita». Dopo i saluti delrettore Paolo Scarafoni e deldecano della Facoltà di Bioetica,Victor Pajares, si terrà una tavolarotonda con la partecipazione diCarlo Casini, Lucio Romano,Massimo Gandolfini e MariannaGensabella. Moderatore MarinaCasini. All’evento parteciperàanche Eugenia Roccella. Life Happeningin AbruzzoIl XXVII Life Happening «VittoriaQuarenghi» organizzato dal Mpvitaliano si terrà a Roseto degliAbruzzi (Teramo) da sabato 31luglio a sabato 7 agosto. «Se amila vita, la vita ricambia il tuoamore»: è il tema generale diquesto seminario estivo al qualesono particolarmente invitati igiovani. Come fare per iscriversi?Sul sito www.mpv.org è possibilescaricare la scheda d’iscrizione.Attualmente già tanti sono igiovani prenotati. È  prevista unapartecipazione da tutte le regioniitaliane.  Leo Pergamo,responsabile nazionale deigiovani pro Life, auspica che iCentri di Aiuto alla Vita e iMovimenti locali «adottino»ciascuno un giovane,permettendogli di poter viverel’esperienza formativa ed’amicizia che è il Life Happening«Vittoria Quarenghi».Il libro dei Willkecon i Piedi preziosiI «Piedi preziosi», le spille(perfette riproduzioni dei piedi diun bimbo a dieci settimane dalconcepimento), che dagli Usavengono diffusi in tutto il mondoper denunciare la realtàdell’aborto, continuano il lorocammino anche in Italia. Comericeverli? Vengono spediti dagli"Amici per la vita" a chi richiede il«Manuale sull’aborto» di Jack eBarbara Willke. È sufficienteversare Euro 7,85 sul contocorrente postale n. 14600209intestato alla "Cooperativa Amiciper la vita, Casella postale 1477,20100 Milano" o fare l’ordine viaInternet dalla paginahttp://www.amicivita.it/libri_01.htm. Per ulteriori informazioniscrivere a: info@amicivita.it evisitare il sito www.euro-solidarity-fairtrade.euIN BREVE13Occorre guardare al futuro con gli occhi dei bambiniDICARLOCASINIl termine dellemanifestazioni svoltesinell’arco di tre giorni peresprimere la nostra «nonrassegnazione» a trentadue annidalla legge sull’aborto (L. 22 maggio1978, n. 194) qualcuno mi ha detto:«avete inaugurato una strategianuova». La frase mi ha fatto piacere,anche se i progetti emersi dalleiniziative (21 maggio: incontro con ipolitici regionali; 22: incontro con igiornalisti; 23: incontro conBenedetto XVI) sono maturati comeesito naturale di un lavoro più chetrentennale. «Partire dal basso»,cioé dagli Enti locali, può forse dirsila prima «novità». Le Regioni possono fare moltissimoper difendere la vita nascente:riforma dei consultori familiaripubblici, valorizzazione delvolontariato, tutela dell’obiezionedi coscienza, campagne educative,linee guida sul colloquio delladonna con il medico nellaprocedura che dovrebbe evitare ilricorso all’Ivg, riconoscimento deldiritto alla vita fin dalconcepimento inserito negli Statutiregionali. Al mondo della comunicazione, chedi fatto è l’anticamera della politica,è stato chiesto di dire la verità. Laparola può concretamente salvare ouccidere. Dire la verità significaanche smetterla di mentiresostenendo che la legge 194 haridotto gli aborti: è una menzognache offende, oltretutto, chi hadavvero contribuito a contrastare iltriste fenomeno con l’educazione el’aiuto concreto alle madri indifficoltà. Un lavoro, quest’ultimo,che è stato documentato attraversola presentazione dell’annualerapporto per il 2009 dei Cav d’Italia,un documento che Sandro Magisterqualificò qualche anno fa «unostraordinario testo di controinformazione» volutamentenascosto dai grandi mezzi dicomunicazione. Non sono una novità gli effettidevastanti del crollo della natalità,ma è una «novità» il forte impattoche hanno avuto le relazioni sulrapporto fra natalità e crisiAEttore Gotti Tedeschivi di ordine economico. Lacaduta della fecondità percondizionamenti del conte-sto poco favorevole vienepoi aggravata dalla costantediminuzione dei matrimo-ni e dal ritardo nella forma-zione delle nuove famiglie.Documentato, cifre alla ma-no, che l’immigrazione nonfa diventare positivo il segnodella natalità, anche perchéè già largamente in atto l’a-dattamento delle donnestraniere al comportamen-to di quelle italiane, Blan-giardo ha messo in eviden-za con tre grafici il drammadell’interruzione volontariadi gravidanza; particolar-mente significativo quelloche pubblichiamo qui afianco: rappresenta la po-polazione mancante in Ita-lia per effetto della legge 194.Blangiardo lo definisce co-sì: «un capitale umano sot-tratto ad una società che neavrebbe avuto decisamentebisogno». Gian Carlo BlangiardoLa manifestazione del Mpv in Piazza San Pietro a conclusione della«tre-giorni di nonrassegnazione».Sotto un flash sullasfilata dei passeggini vuotiIl totale degliassenti per Ivg(interruzionevolontaria di gravidanza)supera di circaun milionequello deipresenti perimmigrazione


